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Dopo quelli firmati da centinaia di intellettuali 

Dalla città nuovi appelli 
per confermare 

la giunta di sinistra 
Nuovi appelli, ancora, e 

numerossimi, per la con
ferma della Giunta di si
nistra, e per un voto sicu
ra, il voto al PCI. Una 
testimonianza dell'impegno 
delle tante categorie so
ciali che si sentono di do
ver difendere l'ammini
strazione che ha dato ai 
cittadini 5 anni di stabi
lità e di importanti con
quiste. 

SUNIA 
« Ora più che mal l'esi

genza di un profondo r in
novamento civile e socia
le del Paese, può essere 
soddisfatta soltanto con 
un governo della cit tà e 
dell'ente locale che pie
namente affermi la par
tecipazione del ci t tadini 
alle scelte che l i riguar
dano ». 

E' quanto afferma un 
appello del Sunia provin
ciale In vista delle ele
zioni d i domani. La posi
t iva esperienza avviata 
deve continuare — dice 
i l Sunia — invitando i 
suoi aderenti ad espri
mere i l 21 giugno un voto 
per la riconferma della 
Giunta democratica di 
sinistra, al Comune ed al
la Provincia. L'organizza
zione degli inqui l in i chie
de che con i l voto, sia 
cancellata dalla memoria 
la pratica delle specula
zioni, del saccheggio delle 
aree, della espulsione dei 
ceti popolari dal centro 
storico. 

SI rafforzi ' Invece • — 
chiede l'organizzazione — 
una politica della casa 
Ispirata a pr incipi di r i 
forma, un governo del ter
r i tor io e dello sviluppo 
urbano razionale, pro
grammato sulle reali esi
genze dei c i t tadin i . E' 
questa l'esperienza degli 
u l t imi cinque anni, che 
pur t ra diff icoltà e con
t rast i , ò maturata in un 
elima d i partecipazione e 
di collaborazione t ra Co
mune, Provincia e popo
lazione. L'esperienza che 
ha avviato i l risanamen
to ed II r innovamento del 
tessuto urbano, da con
fermar* col v o t a 

Policlinico 
Votare per la conferma 

della giunta di sinistra. 
Votare per cambiare l'in
tero paese. Cosi medici e 
docenti della Facoltà di 
Medicina e del Policli
nico formulano l ' invito a 
votare domani, per II 
Part i to comunista. 

E' necessario scuotere I 
c i t tadini — dice l'appello 
— dall 'apatia e dal qua
lunquismo in cui l'ha pre
cipitato la Democrazia 
cristiana. I medici invi
tano tu t t i I c i t tadini one
st i quindi, a votare al 
comune ed alla provincia, 
le liste comuniste. 

L'appello ò f i rmato da: 
Gabriella Gal l i , Brunetto 
Boscherini, Severo D'Ago
stino, Michele De Martis, 
Elio Cervini, Francesco 
Scopinaro, Marcello Capo
ne, Stefano Verardi, Fi
lippo La Torre. Romana 
Toraldo, Vincenzo Coscia, 
Massimo Micozzi, Giaco* 
mo DI Giugno, Cesare 
Fieschi. Francesco Nardi , 
Pietro Giallo, Fiore Tradi 
t i , Marcello Grassi, Paola 
Barzott l , Antonio Proco-
pio, Quint ino Caretta, 
Giuseppe Meco, Umberto 
Di Mario, Giuseppe Ron-
ga. Alessandro Kovacs. 
Chiara Montesani, Alber
to D'Amato, Rosa Manco-
n i , Riccardo Heredia, Ma
rio De Onofrio, Giorgio 
Citone, Piero Chir le t t i , 
Alessandro Tamino. 

S. Giacomo 
Un invi to a t u t t i gl i 

operatori ospedalieri per
ché con i l voto di domani, 
confermino la Giunta di 
sinistra, è rivolto dai me
dici dell'ospedale « San 
Giacomo». 

e Tra gravi dif f icoltà — 
dice l'appello — la Giun
ta ha già risolto mol t i 
problemi della ci t tadi
nanza, e di a l t r i ha im
postato con correttezza la 
soluzione ». 

Consapevoli che non si 
debba tornare indietro 
sulla strada dell'onestà a 

dell'efflcenza, I medici 
del S. Giacomo - sottoli
neano l'Importanza delle 
conquiste di questi anni. 

Hanno sottoscritto i l do
cumento I seguenti me
dic i : Aldo Maiot t i , prima
rio di ortopedia; Vin
cenzo Maria Venuti , pr i
mario di chirurgia; Di 
Pietro, primario di gine
cologia; Pier Luigi Gar-
rescia, pr imario di me
dicina. 

GII a iu t i : Giorgio Has-
san, di medicina; Gianni 
Marlnucci, del l * ricerche 
cl lniche; Giancarlo Rug
gero di neurologia; Leo
nardo Cimino, chirurgo; 
Maria Antonietta La Sel
va. anestesista; Marco 
Roghi, chirurgo; Marco 
Marroni, di medicina; 
Graziana Del Plere, ane
stesista. 

GII assistenti: Patrizia 
Palumbo, biologa; Bruno 
Antonini , ostetrico; Adria
no Beni, oncologo; Isa
bella Maglnl, di medicina; 
A. Andelanl, onco-emato-
logo; Franco Carpinoti, 
anestesista; G.B. D'Ange
lo, d i medicina; G.C. Fra-
cassini, chirurgo; Scor
retta, pediatra; Cosimo 
Spinell i , nefrologo. 

Insegnanti 
Un appello per sostenere 

la giunta di sinistra i stato 
diffuso da numerosi presidi 
e Insegnanti dell 'XI distret
to scolastico. I l documento, 
che sottolinea l'Importanza 
dell'Intervento del Comune 
nel settore della scuola, è 
stato distribuito davanti al
le scuole (e non dentro tra
mite bidelli o segretarie, 
come fanno I de) dei quar
t ieri Nomentano Italia e 
S. Lorenzo. 

I l personale scolastico del
la zona invita I cittadini ài 
rif iuto dell'Immobilismo, che 
è stato il cardine delia ge
stione democristiana della 
terza circoscrizione. E' un 
impegno a costringerli, da 
domani, all'opposizione. 

Una non-stop in diretta fino a lunedì notte 

Due giorni con Videouno 
aspettando i risultati 

Informazione, dibattiti e spettacolo * Collegamento con 
Paese Sera, la sede del PCI e il Campidoglio - Telegior
nali speciali e tanti ospiti: giornalisti, attori, cantanti 

La tradizionale non-stop di 
Videouno è cominciata già ie
ri. Tre giorni e in diretta » 
con personaggi del mondo po
litico. culturale e giornalistico 
per seguire da vicino le ele
zioni. Dibattiti, incontri, inter
viste. inframezzati da «spazi 
spettacolo» accompagneranno 
ora per ora le votazioni e lo 
spoglio delle schede. Videouno 
sarà collegato anche con Pae
se Sera, con la sala stampa 
del Campidoglio e con la se
de del PCI a Botteghe Oscu
re per avere opinioni, infor
mazioni in anteprima. 

Oggi le trasmissioni comin
ceranno alle 12 con un tele
giornale straordinario sui pri
mi dati dell'affluenza alle ur
ne. Alle 14 il notiziario quo
tidiano. Dalle 14.40 comince
rà la vera e propria non-stop 
con Antonello Falomi e^Piero 
Salvagni. entrambi candidati 
al consigilo comunale, ospiti 
in studio. Nel tardo pomerig
gio, alle 18. arriveranno Pao
lo Maico e Carlo Verdone per 
prupmte qualche momento di 

«stacco» spettacolare e poi 
lidia Menapace del PDUP. 

Alle 18,30 il telegiornale, 
quindi Oscar Mammi. presi
dente del gruppo parlamen
tare repubblicano. Dopo il no
tiziario della sera delle 19,30, 
i programmi serali prevedono 
in scaletta numerosi perso-

RADIO BLU 
Una giornata fitta di ap

puntamenti a Radio Bla 
(94.800 mhz e 104 mhz). Alle 
10 ci sarà una maxi-rassegna 
stampa a cui seguirà un di
battito tra i giornalisti di 
numerose testate romane. 
Alle 12,30 ci sarà un altro 
dibattito a cui parteciperan
no Lamberto Pilisio — ag
giunto della XVm circoscri
zione — Carlo De Carlo — in
gegnere del traffico — e Pie
tro Pataccone — coordinato
re della NU. Tema della di
scussione sarà il lavoro del
la giunta e la- vita quotidia
na della città. Per interve
nire i numeri telefonici sono 
493081 • 4863316. 

naggi: Andrea Barbato. Ida 
Di Benedetto, Teresa Gatta e 
(forse) Renzo Arbore. Come 
dicevamo fra un dibattito e 1* 
altro Ernesto Bassignano gui
derà degli spazi dedicati allo 
spettacolo, cantanti come An
tonello Venditti e i «Policro
mìa » si alterneranno con co
mici, cabarettisti e attori. 

Domani mattina si riprende 
alle 10. In Sicflia le urne si 
chiudono definitivamente que
sta sera e (anche se gli scru
tali inizieranno regolarmente 
alle 14) si avranno le percen
tuali definitive dei votanti in 
questa regione. 

Dal telegiornale in poi, al
le 14, Videouno resterà «ac
ceso » fino a notte inoltrata 
quando si conosceranno i ri
sultati definitivi. Anche nel 
pomeriggio naturalmente nu
merosi ospiti in studio legge
ranno insieme agli spettatori 
i risultati e li commenteran
no. E non mancheranno le 
pause musicali di relax alla 
lunga • appassionante fior-
nata. 

Identificata la giovane donna trovata morta vicino a un canale, a Ostia 
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Aveva 19 anni. L'ha uccisa la droga? 
Il riconoscimento ieri pomeriggio a medicina legale - Catia Cirielli frequentava piazza Cardi
nal Consalvi, dove sono soliti incontrarsi i tossicodipendenti del quartiere - Il cadavere era sul-
Pargine da almeno trenta ore, ma perché nessuno se ne è accorto prima di giovedì sera? 

E' stata identificata la ra
gazza trovata morta, giovedì 
sera, sull'argine di un ca
nale di Tor San Michele, vi
cino a Ostia. Si tratta di Ca
tta Cirielli, di 19 anni, che 
abitava con la famiglia in 
via Guido Vlncon 27, a Ostia. 
Il riconoscimento ufficiale è 
stato fatto ieri sera dallo zio 
di Catia, Francesco Dall'Olio, 
all'istituto di medicina legale. 

L'inchiesta sul questo « gial
lo » dunque fa un passo avan
ti. ma restano tutte da chia
rire le circostanze, le stesse 
cause della morte. Forse, que
sta è la speranza che nu
trono gli inquirenti, un qual
che chiarimento si potrà ave
re lunedi, quando il professor 
Meriggi effettuerà l'autopsia, 
Lo stesso medico legale co
munque ha già effettuato un 
primo esame della salma: 
sembra che mentre alcune 
punture sul corpo sarebbero 
da attribuire alle formiche 
(Catia Cirielli è rimasta per 
ore e ore senza vita nel po
sto dove è stata trovata) al
tre potrebbero essere le trac
ce di recenti iniezioni. Ecco 
quindi che acquista una certa 
consistenza l'ipotesi che ad 
aver ucciso la ragazza possa 
essere stata una dose di 
eroina. 

Una conferma indiretta sa
rebbe venuta dagli accerta
menti condotti ieri dagli in
vestigatori della squadra omi
cidi. La Cirielli sembra che 
frequentasse da tempo, a 
Ostia, piazza Cardinal Con
salvi dove sono soliti incon
trarsi 1 tossicodipendenti del 
quartiere. 

Tra l'altro, 11 28 ottobre di 
due armi fa, Catia fu rico
verata in stato di seminco-
scienza al Cto della Garba-
tella e sul registro dell'accet
tazione fu scritto: «Ingestio
ne di farmaci di natura da 
determinare ». Lei dichiaro 
agli agenti che un giovane le 
aveva offerto una compressa 
e subito dopo si era sentita 
male. 

Ieri, gli agenti hanno rin
tracciato e interrogato an
che la madre di Catia, Rita 
Di Silvestro. La donna ha 
parlato a lungo, tra l'altro 
ha detto che la figlia, in 
passato, ha lavorato come 
commessa, ma sulle ultime 
ore della sua vita non ha 

saputo dire molto. «Catia — 
ha detto — è uscita di casa 
mercoledì sera e poi non ne 
ho saputo più niente. Acca
deva spesso che si assentasse 
a lungo e per questo giovedì, 
quando mi sono accorta che 
non era tornata a casa, non 
mi sono preoccupata». 

Comunque, con 11 passare 
delle ore, malgrado le zone 
d'ombra, sembra perdere con
sistenza l'ipotesi fatta in un 
primo momento, quella di un 
omicidio. Sulla fronte della 
giovane donna, è vero, è sta
to riscontrato un grosso ema
toma, ma il medico legale e 
il magistrato, il dottor San
tacroce, non escludono che 
Catia possa esserselo procu
rato cadendo lungo la scar
pata. 

Tra 1 tanti misteri da chia
rire su questa vicenda, ce 
n'è uno che più di tutti ar
rovella la mente degli inve
stigatori. Mentre 11 referto 
medico dice che la morte di 
Catia è avvenuta almeno una 
trentina di ore prima che ve» 
nisse scoperto il suo cada
vere, i due tecnici del Con
sorzio di Maccarese che han
no fatto il ritrovamento han
no affermato che erano pas
sati proprio lungo quell'ar
gine, accanto all'idrovora, glo-
vedi pomeriggio, ma che non 
avevano notato nulla. Del 
cadavere si sono accorti sol
tanto la sera. 

Intanto, su questa morte 
c'è stato già qualcuno che, 
malgrado l'infinità di inter
rogativi da sciogliere, si è 
messo a lavorare di fantasia, 
pessima intollerabile abitu
dine di chi è alla ricerca di 
novità giornalistiche e non 
le trova. Un giornale, per 
esempio, ha scritto che que
sta « bella e giovane donna » 
è sicuramente la vittima di 
chissà quale festino, di un 
droga-party e altre cose del 
genere. Colpisce la premura 
con la quale si definisce « bel
lo » un povero corpo deva
stato dai morsi dei topi, per 
lunghe ore rimasto in balia 
delle formiche, difficile addi
rittura da identificare. Ma 
si sa, la suspense fa già no
tizia, poco importa chi fosse 
veramente quella donna mor
ta, quale sia kt sua storia. 

Solidarietà del Comune 
ai lavoratori della Seldac 

L'altro giorno sono arriva
te le lettere di lincenziamen-
to, più di cento. Dopo aver 
occupato l'azienda, la loro 
prima iniziativa è stata quel
la di rivolgersi al Comune, da 
sempre schierato a sostegno 
delle vertenze operaie. Così 
ieri i dipendenti della Seldac 
si sono incontrati con il sin
daco Petroselli che ha assicu
rato tutto l'impegno della 
giunta per affrontare e risol
vere questa vertenza. 

La Seldac è un'azienda che 
elabora i dati. E' una delle 
tante ditte appaltataci dell' 

Inps. L'ente pensionistico, 
però, tutto fa meno che 
preoccuparsi che l'appalto ser
va a garantire l'occupazione. 

n compagno Petroselli — 
durante l'incontro al quale 
hanno partecipato anche i di
rigenti della Cgil regionale — 
ha espresso la propria com
prensione e solidarietà t si è 
impegnato a intervenire sull* 
Inps perhé vengano adottati 
tutti i mezzi idonei a garan
tire l'occupazione in un set
tore cosi importante per 1' 
economia cittadina. 

Convegno 
sulla 

giustizia e 
i minorenni 

€ Per fornire una corretta 
risposta giudiziaria alla cri
minalità minorile e opportu
no un sempre più largo ri
corso al proscioglimento per 
incapacità di intendere e 
volere soprattutto nei casi 
In cui i reati sono conside
rati dalla coscienza collet
tiva come improntati alla 
leggerezza di condotta pro
pria dei ragazzi». 

Lo ha affermato il Presi
dente del Tribunale dei mi
nori di Torino, Paolo Vercel-
lone, nell'ambito di un con
vegno organizzato dalla asso
ciazione italiana del giudici 
per 1 minorenni iniziatosi 
stamane presso la sede del
l'Iole (Istituto studi legisla
tivi). Alla apertura del la
vori ha assistito, tra gli altri 
11 sottosegretario alla Giù* 
«tizia Spinelli 

In apertura del convegno 
sono stati letti dati — sia 
pure parziali —- relativi al 
Nord, al Centro ed al Meri
dione dai quali risultano 
sensibili differenze, tra 1 
vari tribunali, nella applica
zione delle norme sul per
dono giudiziale 

Occorre quindi, a suo av
viso una più precisa indi
viduazione delle possibili si
tuazioni in cui l'adolescente 
non ha una sufficiente ca
pacità di Intendere e volere, 
tenendo conto del cosiddetti 
« comportamenti devianti dif
fusi » propri in molti casi 
dell'età o della situazione so
ciale, ma anche delle situa
zioni personali e con un par
ticolare approfondimento del 
comportamenti di illegalità 
propri di determinate aree 
geografiche con particolare 
riguardo alla Influenza della 

Struttura urbana come fonte 
1 disadattamento. 

Gianni Agus: uno «spac
cato » alla romana, ' metà 
sardo-settentrionale. Ma 
sembra nato dentro il Co
losseo. I misteri di Roma 
sono infiniti. 

Beh, cominciamo, e Come 
vedo Roma? L'adoro. Qui 
c'è la mia vita». Nonostan
te l'accento meneghino, si 
mantiene saldo su postazio
ni del tutto «romaniste». 
-A proposito, lei è della 

Roma o del Mllan? 
a Ho i colori della Roma, 

anche quando è nuvolo. 
Roma d'altra parte è . un 
sentimento nazionale che x non può andare a finire in 
uno stadio. Placa ogni co
scienza. Nel caos ai difende 
per doti naturali. Poi s'è 
difesa in camera di riani
mazione con Petroselli. Ma 
l'ostacolo proviene dal Go
verno. Questione di fette da 
dividere, cosa vuole...». 

Qual è la novità romana 
••eondo lei? 

«Debbo essere grato al
l'assessore Nicolini per una 
Roma-ospitale, vivace. E* 
nata una volontà di fare. 
Sì. aministrativa e politica, 
cui i cittadini collaborano 
essendone loro stessi i pro
tagonisti. Mi auguro che le 

. Iniziative di Nicolini siano 
comprese per favorire so
prattutto il turismo». 

Se lei dovete» metaforiz
zare l'immafllne, cerne la 
vedrebbe Roma? 

Loro e il Campidoglio / Gianni Agus 

Con questa 
giunta 
è nata 

finalmente 
una volontà 

di fare 
La vedrei come una bel

la signora senza tempo. 
bella bellissima, che deve 
essere ammirata — e ag
giungo — amata». 

Se le dovesse metaforiz
zare II Palazzo dal quale si 
governa Roma, parlo de l : 

Campidoglio, come le ve
drebbe? 

«Lo vedrei... lo vedreLl, 
mi dispiace per Michelan
gelo ma lo vedrei con le 
pareti di vetro, almeno da 
quando è governato da una 
giunta di sinistra e comu
nista. In questi cinque an
ni, almeno, le aule di giu
stizia sono rimaste sgombre 
da assessori accusati di pe
culato. C'è la chiarezza del
l'atto d'ufficio, la comunica
zione tra palazzo e popolo, 

esso stesso protagonista del 
govèrno della città. E se la 
città 6ubisce (problemi irri
solti. lentezza burocratica, 
ostruzionismo. Insabbiamen
ti) questo è dovuto al fat
to delle due Italie paralle
le, quella al vertice, demo
cristiana conservatrice, bu-
GUreUara, e quella dei Co
muni. delle Regioni, dove 
la verità del cambiamento 
si è già verificata e che va 
avanti come si dice, a di
spetto dei santi. Guardi Bo
logna, l'Emilia, la Toscana, 
l'Umbria, la Liguria, la Sar
degna dove ci sono i comu
nisti e le sinistre, guardi 
come funzionano. Ecco per
ché, a volte, Roma subisce 
le malefatte di palazzo Chi
gi, ecco i carrozzoni degli 

Enti, e quella ragnatela fit
ta di «resistenze», di ina
dempienze, di sonnolenza, i-
gnavica, che hanno prodot
to l'Italia di Alfredino, sen
za nemmeno le attrezzature 
e un corpo specializzato per 
la protezione civile, Incapa
ce di salvare un bambino 
in fondo a un pozzo. C'è 
stato soltanto lo slancio u-
mano e meraviglioso dei vi
gili e della gente, ma più 
non c'è statò». 

Se lei passeggia, la dome
nica, sulla via del Fori im
perlali, cne pensierino gli 
vien fuori? 

«Dico che questa è una 
operazione-recupero dell'ar
cheologia che entra a far 
parte dell'interesse di mas
sa. Una cultura che tutti 

possono acquistare a buon 
mercato. Dico anche che è 
un messo per far vivere il 
turismo, e avrei insistito, 
con Petroselli, per la tota
le pedonalizzazione della 
strada sulla quale farei tran
sitare soltanto le botticelle ». 

A villa Borghese che fa
rebbe? 

«Non ci andrei certamen
te in cerca di funghi, cosi 
come lei mi domanda a bru
ciapelo, ma piuttoto mi pia. 
cerebbe sedermi a un tavo
lino della Casina delle Ro
se che era un tempo 11 più 
bell'appuntamento romano. 
Perché non ripristinare que
sta tradizione? I vecchi 
mercati, a Parigi, sono tor
nati a vivere la vita della 
città sotto altre forme. Ci 
ha pensato 11 BaroL Qui 
Invece, per un «appunta
mento» si dà troppo spazio 
alle tende ». 

Concludendo, a lei questa 
amministrazione gli afa be
ne? 

«Certo, certo- E sa co
sa canterei lo a chi va a vo
tare? Roma rum f i la atti. 
pida stasera damme 'na ma
no a faje di de si— Se poi 
quel si lo vuoi sostituire 
con il suono di un simbolo 
per il quale lei certamente 
voterà, faccia, faccia pure. 
Ma non dica che glie l'ho 
detto io». 

Domenico Portica 

«Ci sono tre 
bombe»; l'aereo 

rientra ma i 
un falso allarme 
Tre quarti d'ore dì paura. 

ieri all'aeroporto di Fiumici
no. L'allarme è scattato alle 
16,12, quando uno sconosciuto 
ha telefonato • al centralino 
dell'aeroporto. Spacciandosi 
per portavoce delle brigate 
rosse, l'uomo ha detto che tre 
bombe erano state piazzate 
su un aereo partito poco pri
ma, poi ha riattaccato. Pro
babilmente deve anche aver 
fatto dei riferimenti predai 
perché la telefonata è stata 
presa sul serio. Mentre dalla 
torre di controllo un ufficiale 
si metteva in contatto con fl 
comandante dell'aereo, un 
« Tristar » dell'Arabia Saudita 
con 216 passeggeri a bordo, 
ih tutta l'aerostazione scatta
vano le misure di sicurezza: 
sale d'aspetto, piste e locali 
d'imbarco sono stati invasi 
da centinaia di agenti e ca
rabinieri in tenuta da guerra. 

Per il comandante dell'ae
reo non c'è stata altra scelta 
da fare che mantenere mo
mentaneamente il segreto su 
quanto gli era stato comuni
cato e invertire la rotta. E 
«Tristar» ha scaricato il 
carburante in mare e alle 
16,56 è atterrato di nuovo a 
Fiumicino, dal quale era da 
pochissimo decollato. Tutti i 
passeggeri sono stati fatti 
scendere e perquisiti, poi è 
stato perquisito anche l'ap
parecchio da cima a fondo. 

Per convincere i passeggeri 
dell'aereo delta necessità di 
quel ritorno (il motivo è sta
tò tenuto a lungo nascosto), 
c'è voluto del tempo. Ci so
no state proteste, ma alla fi
ne tutu si sono persuasi che 
quei controllo era inevitabile. 

Caro amico, 
ti scrivo 

Volevano farle passare tnoe-
servate, alla chetichélìa, ma 
quando i lavoratori dei Cen-
tro Elettronico del Banco di 
Roma se le sono trovate da
vanti se ne sono subito ac
corti, hanno visto benissimo 
che non si trattava di mate
riale finanziario e bancario. 
Sessantamua lettere firmate 
DC. indirizzate agli iscritti 

?>er invitarli a rinnovare la 
essera si vedono subito. 
E" successo Valtro ieri al 

Centro Elettronico deWistt-
tuta di credito, a Monte Ma
rio. Il centro è dotato di 
moderne strutture per Vim-
bustamento di documenti, la 
contabilità di attende e altri 
compiti. Quando ai dipenden
ti del centro è stato affidata 
questo « strano » incarico 
hanno subito chiesto spie
gazioni al rappresentante 
dell'azienda. Ed è stato loro 
risposto che tutto era in or
dine. La DC aveva commi»' 
stonato rtmbustamento detta 
sua corrispondenza alla «Si-
stem Printing » - una conto* 
data del Banco di Roma. 
Ma questa non era stata in 
grado di svolgere da scìa il 
lavoro e si era affidata al 
Banco di Roma. Ma quello 
che t ancora pia strano i 
che dopo le perplessità e le 
proteste dei lavoratori, nono
stante le affermatemi che 
tutto era in regola, le SOmua 
lettere sono state misterio
samente ritirate, sono spari
te. Qualcosa, evidentemente, 
non e filata Uscio, w ano» 
sto giallo consumato ad gira 
di cinque ore. 
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